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shitavano una volta le pianure, e che da. quefte
fono ftati dipoi difcacciati da’ Mori, dagli Arabi ,
dagli Egiziani , e coftreeti a ritirarfi {u quefti
Monti ; fu’ quali firono folto pill rinferrati da’
Gran Mogoli prefenti ; cioé da Uomini s che, ufciti
trecento anii fa dalla Tartarig s impadronirono di
tutta la Terraferma dell’India dal loro Paefe fino
al Capo di Komorins e di tucte le alere Terre , che
" agl’Indiant tolte avevano i Mori ; e glt Arabi ,
come pure d’una gran parte delle Montagne cre-
dute per Daddietro inacceflibili. Diciafette Rajai
Gentili forio prefentémente Padroni di quefti Mon-
ti, e fonofi infiéme collegat1 contro il Grq# Mogol ;
onde fpeffy, calano a faccheggiare le Cittau..e le
Ville a lui fpettanti : e quefto & il motivo 5 per
eni vengono chiamati barbari, fenza punto riflette=
re , che con quefte fcorrerie proccurano effi di ri-
cattarfi dalle offefe ricevute : certamente gli Euro-
pei, che fecoloro trattaiono 5 gli hanno {perimen-
_tati miolto manfueti, cortefi ; amorevoli 5 € molto
pitt ofpitali de’ Mogolefis che di loro parlano tan-
to male. Sono anzi per dire, che non vi fia Pae-
fe al Mondo ; il quale rapprefenti pilt al vivo lo
ftato d’Innocenza 5 in cui era I’Uomo prima del
peccato 5 che quefte Paefe montuofo ; perché .in
effo tutti infieme con perfettifliimo amore uniti
menano una vita libera da ogni Sovranitd , nom
avendo neppur un’ombra di fervitu, o fchiavitu.
dine: non nafce mai tra di loro difcordia alcuna ,
o alcun difparere né mepo in materia di Religio-
ne , contenendofi ognuno in quella, in cul nacque;
né a nefluno viene mai in penfiere di paflar ad
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